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Giornalino 12 del 2012
IMU: correzioni del decreto fiscale in fase di conversione?

Sul tappeto dell'Imu, dalle esenzioni all'obbligo della dichiarazione.

Tra i correttivi più attesi  quelli dell'agricoltura, che sconta la penalizzazione che nasce da un incrocio di fattori, dai nuovi moltiplicatori (che in pratica raddoppiano la base imponibile) alla fissazione delle regole per i fabbricati prima esenti perché considerati "strumentali" all'attività agricola.

Per questa ragione, il Governo sta ultimando il lavoro sui correttivi chiamati a reintrodurre elementi di progressività nel prelievo.

 Un ritocco dovrebbe riguardare gli immobili Iacp, per evitare che l'applicazione del sistema di esenzioni previsto per l'abitazione principale moltiplichi il carico sui Comuni e risulti di difficile applicazione.

Dovrebbe risolvere il paradosso degli immobili di proprietà dei Comuni soggetti attivi per gli immobili a destinazione commerciale.. In dirittura d'arrivo anche i correttivi che resuscitano i vecchi sconti previsti dall'Imu per gli immobili caratterizzati da vincoli storico-artistici e per quelli dichiarati inagibili.

Cassazione, sentenza 3283/12: Le cartelle esattoriali anteriori al 1° giugno 2008, sono valide anche se non è indicato il responsabile del procedimento.
L'articolo 7 della legge n. 212 del 2000 dispone che qualsiasi atto dell'amministrazione finanziaria e dei concessionari della riscossione si debba tassativamente indicare il responsabile del procedimento, non comporta nel caso di omissione di tale indicazione la nullità dell'atto non equivalendo la predetta espressione a una previsione espressa di nullità, dal momento che la Corte costituzionale con la decisione n. 58 del 2009, nell'esaminare la legittimità dell'articolo 36 del Dl n. 248 del 2007, ha stabilito che la mancata indicazione dei responsabili del procedimento nelle cartelle di pagamento su ruoli consegnati prima del 1 ° giugno 2008 non è causa di nullità delle stesse.

Bilancio preventivo ed elezioni

Lo spostamento del termine al 30 giugno e quindi quasi due mesi dopo lo svolgimento delle elezioni potrebbe determinare problemi. Infatti,  il Tar Lombardia si è orientato nel senso che la limitazione delle funzioni del Consiglio Comunale, nei 46 giorni antecedenti la data fissata per le elezioni, ai soli atti che siano «urgenti e improrogabili», trova inderogabile applicazione soprattutto laddove il potere esercitato in prossimità del suo spirare regoli situazioni future che sono in grado di produrre effetti permanenti e che vincolano nelle scelte discrezionali il successivo titolare della potestà amministrativa. Non vi sono dubbi sul fatto che l'approvazione del rendiconto di gestione costituisca atto urgente e improrogabile, in quanto atto la cui scadenza è prefissata per legge (si veda la circolare del ministero dell'Interno FL 6/2009 e la circolare Anci 36/2009), e anche in considerazione degli effetti negativi che la mancata approvazione del rendiconto nei termini comporta.
Agenzia delle Entrate Circolare 9  del 2012: disciplina del reclamo preventivo al ricorso per gli accertamenti emessi dalla Agenzia delle Entrate di importo non superiore 20.000 euro (valore della Lite)

	 Nell'istanza da proporre, che riguarda le liti fiscali sino a 20 mila euro, il contribuente dovrà dettagliare gli elementi di fatto e di diritto in base ai quali ritiene non corretta la pretesa dell'ufficio. Infatti, in mancanza di accordo, non saranno possibili integrazioni rispetto alla prima istanza. Nell'ambito applicativo del nuovo istituto della mediazione tributaria (che per certi versi è simile all'accertamento con adesione) rientra anche il diniego rispetto a una istanza di rimborso.
 In relazione alla pretesa definita, le sanzioni saranno ridotte al 40%.

L’istituto del reclamo introdotto nell'ordinamento dal decreto legge n. 98 del 2011 e che riguarderà, obbligatoriamente, tutti gli atti notificati (ricevuti dal contribuente) dal prossimo 2 aprile. La sensazione evidente è che l'amministrazione finanziaria punti moltissimo sul nuovo istituto con un obiettivo di incasso veloce ed eliminazione delle controversie nelle quali l'ammontare dell'imposta non è elevato. Gli atti che possono essere oggetto di reclamo. Oggetto di reclamo è un atto impugnabile avanti le CT di cui all'articolo 19 del dlgs n. 546 del 1992., compreso il rigetto di una istanza di rimborso.
La procedura. Di fatto, in relazione agli atti ricevuti dal contribuente dal prossimo 2 aprile (senza limitazione in merito al periodo di imposta) laddove contenuti nell'importo di 20 mila euro, la scelta potrà essere tra:

- acquiescenza;

- proposizione di una istanza di accertamento con adesione;

- reclamo.

La norma prevede espressamente l'inammissibilità del ricorso in caso di mancato reclamo. Non pare, invece, esservi incompatibilità tra istanza di accertamento con adesione e reclamo e, tale aspetto, deve essere tenuto in considerazione per l'effetto che può produrre sui termini tenendo conto delle diverse tipologie di sospensione ai fini della proposizione del ricorso.

Se laddove l'accordo con l'amministrazione finanziaria non sia raggiunto, il reclamo diviene immediatamente un ricorso tenendo conto dei tempi previsti dalla legge con la conseguente impossibilità di procedere a integrazione dei motivi di fatto e di diritto esposti nel reclamo. 

Il reclamo è già un ricorso che, a differenza di questo, non viene discusso dinanzi al giudice ma in via amministrativa analogamente a quanto avviene in sede di accertamento con adesione.

La definizione del reclamo. 

Di fatto, lo svolgimento della procedura di mediazione è simile a quella di accertamento con adesione nel senso che il contribuente potrebbe formulare una proposta di accordo che viene accolta direttamente ovvero non formularla ovvero ancora ottenere una controproposta da parte dell'Agenzia delle entrate. In generale, evidentemente, potrà essere svolta una fase di contraddittorio al termine della quale si dovrebbe arrivare alla quantificazione delle somme dovute e delle sanzioni ridotte al 40%.

Il perfezionamento della procedura di mediazione, che dovrebbe concludersi nei 90 giorni, avviene con il pagamento delle somme dovute o della prima rata in quanto, a tale fine, si richiamano le disposizioni in materia di conciliazione giudiziale..
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